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PRIMO PIANO; settore allo specchio 

La nostra 
olivicoltura 

• s non può più 
attendere 

L'olivicoltura è Ad uno 
«nodo decisivo potrebbe e 
dovrobbo vivere una fase di 
Innovazione e di trasforma
zione È interesso dei produt
tori e interesso dell econo
mia nazionale e interesse 
della politica agraria 

Il rapporto tra la politica 
aerarla e I produttori orga
nizsati diventa decisivo se si 
vogliono conseguire risultati 
economici veri, quali la pro
duttività della spesa e il rag
giungimento degli standard 
qualitativi e quantitativi vo

l o associazioni di produt
tori e le loro Unioni sono tra 
I soggetti fondamentali per 
I attuazione di un piano oli

to attualeopotenziale mala 
cui esistenza potrebbe essere 
utile e necessaria per motivi 
di ordine ambientale e socia
le 
IL ruNTO DI Animo -
Noi assumiamo come crite
rio basilare quello della ri
strutturazione Integrale del 
I Intero comparto olivicolo 
In questo criterio e in questa 
opzione noi accettiamo di 
considerare anche il ridi
mensionamento delta attua
le superficie occupata dalla 
coltura Siamo consapevoli 
infatti che in determinate 
condizioni ambientali an 
che In terreni di pianura a 
clima plu mite per esemplo 
esistono valido alternative 

vicolo di rinnovamento, al 
tratta Infatti di esprimere 
una precisa ed organizzata 
candidatura all'innovazione 
e al cambiamento anche ra
dicale 

Quali dunque le nostre 
proposto? 
» PUNTO UNTODIPARrFN/A-
I. analisi della situazione ita
liana (pari a circa 2 milioni 
di ettari tra coltura principa 
10 e coltura secondaria) con
sente di Idontlficare tre di
verse condizioni di partenza 
da un lato l olivicoltura delle 
aree vocale con concreto 
possibilità di recupero eco
nomico, perchè In grado di 
assicurare un reddito ade 
guato, dall altro quella delle 
uree marginali, la cui parti
colare situazione consiglia di 
salvare parto degli ollvctl 
esistenti, indipendentemen
te dal risultati economici odi 
reddito che si possono conse
guire con gli interventi puro 
necessari dall altro ancora 
quella delle zone di olivicol
tura da riconvertire ad altre 
produzioni Quantificare e 
ricollocare sul territorio que
sto apparato produttivo è 
compito asnal delicato ma 
indispensabile al può e si de
ve fare in un ambito di «Pla
nai con II concorso decisivo 
delle Regioni e dello Stato 
centrale 

11 AHM OLIVICOLE - P e r 
olivicoltura delle aree vacate 
Hi dove considerare quella 
praticabile in condl?ioni tali 
da garantirò un reddito cor 
to gii obicttivi che si devono 
poter raggiungere — al fine 
del conatgulmentodel reddi
to — sono 1) produttività 
elevata e costante 2) stan
dard qualificativo ottimale 
3) possibilità di meccanizza
zione integralo per I olivi
coltura delle aree marginali 
si dove Intendere quella che 
per cause diverse non e in 
grado di esprimere un reddi-

economiche e di reddito al-
I ollveto la politica agraria 
dove prendere In considera
zione questo criterio di ordi
ne programmatico I produt
tori possono conseguente
mente e sulla base di un evi
dente Interesse economico 
accettare questa eventualità 

E sulla base di questi crlte 
ri che risulta plausibile una 
situazione di arrivo caratte
rizzata da 

1) una riconversione di 
circa il 50% dell attuale su
perficie olivicola per metà 
verso altre colture per Ul
tra meta verso utilizzi dell o 
liveto a fini non produttivi o 
ambientali (es bosco ceduo 
macchie di tipo naturalisti
co ecc ) 

2) la ristrutturazione or-

fanlca del restante 80% at-
raverso a) la ristrutturazio

ne Integrale (abbattimento 
relmpiantl In 5-7 anni) di 
300 3o0mila ettari circa b) I) 
recupero produttivo {Inter 
venti ordinari e straordinari 
sulle piante attuali In 3 5 
anni) di 350 400mlla ettari 
e) la salvaguardia accurata a 
fini ambientali e produttivi 
di 200 SOOmlia ettari 

L olivicoltura non può plu 
aspettare Le responsabilità 
del ministro dell'Agricoltura 
(e del suol predecessori) per 
1 assenza totale d) una politi
ca agraria nazionale In que
sto settore è grave In sode 
Cee ciò vlonc costantemente 
evidenziato ulteriori rinvìi 
sarebbero insplegabili 

«La quercia — diceva II 
maggiordomo a Sua Signo 
ria — ci mette centanni a 
crescere!» •Corra dunque a 
piantarla non perda un atti 
mo di tempo — rispose Sua 
Signoria* 

Merlo Campii 
Presidente del Consorzio 

nazionale degli olivicoltori 

Le aspettative aperte dal varo della legge pluriennale che stanzia oltre 1 ornila miliardi 

Fondi agricoli? Li spenderemo così 
ROMA — Quando la legge 
pluriennale fu varali le Re 
gioni espressc-o un giudizio 
cautamente positivo Quel 
16mlla e 500 miliardi per 1 a 
gricoltura non potevano non 
essere accolti con soddisfa 
zlone anche se a velare I en 
tuslasmo e erano (e ci sono 
ancora)! vincoli -mlnlsterla 
li» per ben 800 miliardi quasi 
la meta della somma stan
ziata A distanza di qualche 
mese cos 6 cambiato? Come 
procede I assegnazione del 
fondi per I agricoltura Italia 
na? Che ne pensano le Re
gioni'' Quali programmi so 
no in piedi? Lo chiediamo a 
tre protagonisti gli assessori 
Giorgio Ccrcdl {Emilia Ro 
magna) Gcsulno Mulcdda 
(Sardegna) e Carlo Gubblnl 
(Umbria) 

Ceredl apre questo ison-
dagglo» e ribadisce 11 giudi
zio complessivamente positi
vo sulla legge anche se per
mane aggiunge «un punto 
di debolezza* Vale a dire la 
mancanza «di una strategia 
agroallmcntare per I Italia* 
Questa carenza non è stata 
risolta pcrCeredi «dal plano 
agricolo dell anno scorso 
Quindi occorre prima di tut 
to rivedere 11 piano Dopo di 
che la legge pluriennale pò 
tra diventare un buon stru
mento dintervento* 

Negli ultimi giorni di di
cembre si sono registrate le 
primo assegnazioni Malan
no operativo sarà II 1987 
•AH Emilia Romagna — dice 
I assessore Ceredl — arrivo 
rà con ogni probabilità il 0 e 
mcz7o per cento dello stan 
lamento complessivo Quo 
sto a fonte di un apporto 
emiliano romagnolo alla 
produzione lorda vendibile 

nazionale del 16 17 per cen 
to Concentreremo ad ogni 
modo II nostro Intervento si 1 
regolamento comunitario 
che incoraggia 11 migliora 
mento delle strutture prò 
duttive 11 secondo campo 
d intervento riguarda I ser 
vizi (come 1 assistenza alle 
Imprese e la ricerca) mentre 
la terza priorità è relativa al 
miglioramento del sistema 
agro Industrialo attraverso 
Il potenziamento del movi
mento cooperativo e la razlo 
nallzzazione del rapporto 
agricoltura Industria di tra 
sformazlone* 

La Sardegna dal canto 
suo punta molto sul decollo 
della produzione del prodotti 
•ecologicamente garanti 
ti» Se In altre regioni questo 
capitolo suggerisce inter
venti per il ripristino di si
tuazioni ambientali accetta
bili per la seconda Isola Ita 
liana che parte da livelli 
soddisfacenti I obiettivo Im 
mediato è quello di un pron 
to sviluppo della produzione 
agrìcola, 

«Alla Sardegna — dice 
I assessore Muledda — do 
vrebbero arrivare 120 mlllar 
di dal riparto diretto e altri 
70 60 miliardi dalla cosld 
detta azione orizzontale (va 
le a dire attraverso I asse 
gnazlone diretta del fondi di 
compotenza ministeriale 
anche se deliberati in stretto 
rapporto con le autorità re 
gionall (ndr) SI tratta di 
una cifra soddisfacente pur 
in presenza di un rafforza
mento del potere centrai 
ma il problema di fondo a 
parer mio è la gestione di 
questa legge* 

Anche Muledda passa poi 
ad Indicare le priorità regio
nali alle quali finalizzare 

Ecco i progetti 
di tre Regioni 

Parlano gli assessori di Emilia Romagna, Sardegna 
e Umbria. Qualche critica ai criteri di riparto dei 

finanziamenti. Restano ancora troppi vincoli «centralistici» 

Tra I programmi della Regione Sardegna e è quello dalla riconversione della produzione di 
formaggio da pecorino romano In formaggi dolci da tavola Tutte le Regioni nono poi Intenziona
te a incentivare I «prodotti ecologicamente garantiti» 

I intervento «Sono già stati 
elaborati alcuni plani parti
colareggiati — dice — tra I 
quali spiccano la riconver
sione della produzione da 
prevalente pecorino romano 
a formaggi molli da tavola 11 
potenziamento della ricerca 
genetica della pecora sarda, 

I attivazione di ricerche e 
progetti per la coltivazione 
di piante esotiche attraverso 
II controllo di microclimi al-
l aperto, Il miglioramento 
delle produzioni specifiche 
pori) potenziamento dei pro
dotti ecologicamente garan
titi» 

Chi non è d accordo con 
1 attuale criterio di riparti
zione del fondi destinati al-
I agricoltura è 11 vice presi
dente della giunta umbra e 
assessore ali agricoltura, 
Carlo Gubblnl «Noi chlede-

Radiografia di una situazione di cui si parla molto, ma che in realtà è poco conosciuta 

Fiori, la piccola Olanda ci fa paura 
Dal nostro corrlspondanta 

SANREMO — Qua! è il paese che fa più pau
ra al nostri coltivatori di fiori per la massic
cia produzione che immette sul mercato eu
ropeo? Sicuramente la piccola Olanda che si 
permetto di fare concorrenza al paesi del so
le del clima mite contrapponendo al favori 
della natura organizzazione capacità com
merciale ed anche un pò di icontrabbandoi 
dimenticando con disinvoltura le normative 
Cee 

Di questo pnoso si è occupata la Confcoltl* 
valori (Confederazione Italiana coltivatori) 
Comitato ligure con un seminarlo di studi e 
fornendo dati raccolti da una delegazione re
cataci nel Paesi Gassi o di cut sono stati rela
tori Ottavio Noli Giancarlo Cassini e Darlo 
Blamontl 

Forse si tratta della prima •radiografia» di 
una realtà di cui da tempo si parla sovente 
raccontata ma mal analizzata a fondo co
nosciuta soltanto attraverso le impressioni 
superficiali di visitatori sia pure addetti al 
lavori 

Ora ci sono del dati sul quali poter appro
fondire 11 problema E da questi dati rilevia
mo che In Olanda la ricerca dì base è concen
trata In una unica Università quella di Wa 
genlngcn che I costi vengono coperti per II 50 
per cento dal floricoltori attraverso la ritenu
ta dello 0 50 per cento de) ricavato dalla ven
dita del prodotto che mensilmente si tengo
no corsi di studio a livello di zona (partecipa
zione mediamente di 200 coltivatori) In cui 
un tecnico retribuito dal governo illustra le 
novità tecnologiche e di coltivazione che tut
to il riscaldamento viene effettuato utiliz
zando il gas metano fornito da una impresa 
dello Stato ad un prezzo convenzionato che 
varia In aumento o in diminuzione a secon
da deli andamento della stagione se favore 
volo o negativo La commercializzazione av
viene essenzialmente attraverso l •veillng» 
mercati gestiti da cooperative di floricoltori 
(12 In tutto il paese) con un costo che si aggi
ra sul 4 5 per cento per II produttore a cui va 
aggiunto come detto lo 0 50 per cento per 
finanziare la ricerca mentre 11 commercian
te versa lo 0 50 del fatturato per II funziona
mento 

Nel plu grande mercato olandese quello di 
Aalsmeer che si estende su di un area di 33 

Numtro di fiori prodotti 
(milioni di uniti) 

gladioli a fiore grande 45 
gladioli a fiore piccolo 26 
giacinti 2 
nerine 2 

A z i e n d e agr icola 
in O landa nel 1 9 1 5 

La ricerca concentrata nella 
università di Wageningen 
Importazioni e esportazioni 
Come ci si salva dai «bidoni» 

Superfici coltivate sotto terra espresse in ettari 

ettari coperti ed altri 77 a disposizione lavo
rano 800 dipendenti e lo si può definire 11 plu 
grande d Europa quello dove vengono fissati 
l prezzi ai quali fa poi riferimento 1 Intero 
Occidente 

«Con tale sistema di vendita 11 pagamento 
del prodotto è garantito ed 11 coltivatore è 
messo al riparo da eventuali bidoni • è stato 
ricordato al seminarlo di studio di Sanremo 
L Olanda è 11 paese di maggiore esportazione 
ma anche di maggiore Importazione di fiori a 
livello mondiale ed 11 suo migliore cliente è 

la Repubblica Federale di Germania che da 
sola riceve il 58 per cento delle esportazioni 
olandesi di fiori recisi e 11 42 per cento delle 
piante in vaso 

Cosa porta ali estero il paese del tulipani? 
Roso (23 per cento del fiori recisi) crisantemi 
(11%) garofani (11%), gerbere (9%), tulipani 
(7%) e mazzetti compositi (4%). Il mercato è 
in continua espansione con la conquista an
che di mercato Usa passato dallo 0 9 per ccn 
to del 1980 al 6 per cento del 1984 

Si esporta ma si Importa anche molto 
L alta speclallz7azione delle colture e la tec
nica avanzata messa In atto riduce e porta ad 
essere competitivi 1 costi di produzione Ma 
la delegazione della Confcoltivatori, ne) visi
tare alcune aziende ha rilevato un diffuso 
utilizzo di lavoratori stagionali di giovani ed 
anziani di studenti nelle giornate del sabato 
e della domenica di Immigrati sovente In 
posizione non regolare La manodopera Inci
de per 11 30 per cento nelle coltivazioni del 
fiori recisi e del 35 per cento In quelle delle 
piante 

In Olanda non si produce soltanto con alta 
tecnologia ma si Importa anche massiccia
mente ricorrendo a Kenya Colombia Thai
landia Spagna, Italia e, soprattutto Israele 
Una slmile commercializzazione consente di 
Invadere 11 mercato europeo e di interessarsi 
anche a quello Usa. 

Produzione locale e di Importazione si con
fondono Tacendo dell Olanda 11 più agguerrì 
to concorrente tanto più che è In grado di 
dare risposta positiva In lutto I arco dell an
no ad ogni richiesta sia In quantità che In 
qualità. 

Al Seminarlo svoltosi a Sanremo 11 proble
ma è stato esaminato a fondo e ne sono state 
tratte indicazioni utili per I nostri coltivatori 
commercializzazione plu snella garanzia dei 
crediti tecnologia nelle coltivazioni coope-
razlone razionalizzazione delle colture 
maggiore presenza dello Stato e non soltanto 
con interventi finanziari 

Giancarlo Lora 

bntro la fine del I98b il t,o 
l,erno italiani ha trasmesso al 
la Cei te proposte dette Ret,io 
m per i Pim (Programmi mie 
jtrnh mediterranei) intatmo 
do verrà attivata una nuova h 
nea di /mancamenti comuni 
tari ai quali dovranno aggiun 
t,em altre quote di pravenien 
la pubblica (Stata Regione) e 
privata Ài tratta di finanzia 
menti non motta rilevanti di 
verta non più consistenti di 
qut IU proi, (-nienti da altre fon 
ti Cee o nazionali che avreb 
fri ro Aia dovuta favorire un so 
btefnaaUosviluppa finanzia 
menti peraltro esposti anche 
ai temuti ta(,h dei bilanci co 
mumtari ma parlando dei 
l'ttn si può ben dire che con es 
#t vi «fa tentando una prima 
significativa svolta nelle poli 
fiche di programmatone Le 
ipertonia della Sicilia ne può 
fornire un esempio positivo 
Nt I iorso del 1W6 è stato pos 
•ubile aitraier&o la collabora 
rione tra t tecnici diti hmein 
Furopa incaricati dalla Regio 
ne della redazione del Pim mei 
/inno e i comuni e te prouince 
interessati (riuniti in appositi 
comitati «h proposta) elabora 
re una rilegante base praget 

, tuate Non ai tratta di un arido 
i elenco di opere e mfraitruttu 
i rp da reahtiari ma di un vero 

e proprio 'programma tnte 
^rato di interventi* articolato 
in 14 sottoprogrammi e 7fi 
•astoni- con l obiettivo dichia 
rato di incrementare lo svtlup 
pa delle attività produttive e 
l occupazione nelle ione tnte 
ressatc Larea del Pm Sicilia 
no comprende 124 comuni (dei 
Nebrodt delle Madome del 
t Ennese e del Nisseno) appar 
tinenti prevalentemente alle 
zone interne dell isola quelle 
ciot» più segnate dal degrado e 
dal!abbondino II Pim indivi 
duo net settore agricolo e 
agroindustriale quello premi 
nenie (destinandoli il 64% del 
finamiamenta previsto) ad 
esso segue quello turistico 
(27%) e poi industria ed arti 
gianato(7vo) ambiente (7% ) 
Ancora più significativa è la 
ripartizione degli inveitimeli 
secondo fa tipologia della tìe 
sttnazione Circa la metà per 
interi enti su strutture praaut 
ttve ben ti il net serviti (m 
lesi come alta produzi ne 
marketing pramo ione eco j e 
solo il 20 v alte infrastrutture 
Tutto questo per un totale di 
investimenti previsti per la Si 
alia (tra quota parte Cee QUO 
la nazionale e regionale ed in 
lervento dei privati) di 1865 
miliardi Questa impegno di 

Privilegiati agricoltura, difesa e recupero ambientale, turismo e valorizzazione dei beni culturali 

Sicilia, qualcosa di nuovo nei programmi integrati 
spesa formulato net Pim e fat 
to proprio dalla Regione sta 
Itana però potrà adeguata 
mente essere esteso per la pie 
na realizzai one del program 
ma se esso r u cirù a concreti; 
zarsi in tutti i suoi aspetti ali 
mcntando altre occasioni di 
sviluppo nelle stesse aree Gli 
effetti sult occupazione previ 
sti dal Pim sono altrettanto si 
gnificativi ben 118641 addet 
tt/anna nei primi 7 anni e 
31807 posti di lavoro a regime 
dopo ti settimo anno Inquctte 
cifre comprese quelle che indi 
cono le somme dest nate alla 
promozione delle r sorse cultu 
rati ed umane per (a reatu a 
tane del p ano (fondi per te 

.ditoni • di arcrt se m nlo for 
maz ne deisti addett co tru 
none di centri poi Latenti) nel 
rapporto che te t tne iris tm 
e eia filosofia del firn Ltbiet 
tao $ quello di pr muovere la 
sviluppo focena levo sul r e 
qutltbrto territoriale (i Pim in 
tervengono nelle aree economi 

comente siantaggiate delta 
Cee) e sulla valorizzazione del 
le risorse umane e materiali Si 
punta cioè al ^recupero del 
potennate endogena* di que 
ste zone Non a caso i settori 
privilegiati sono quelli della 
^ricottura della difesa e del re 
cupero ambientale del turi 
smo e della valorizzazione dei 
bem lulturali associando a 
queste attività fattori moderni 
dello sviluppo (uso di nuove 
tecnol gie impiega di mano 
doperà secondo nuovi profili 
profes tonali e di competenze 
ad alta qualificazione) Ma la 
nov tà più rilevante costituita 
dm Pm con la q tate sarà ob 
bltgahrio misurarsi nella fa e 
di realtz azione dtt retatilo 
Regolamenta (.ee 6 ne! carat 
t e r p tonfano assegnato alla 
pro>,rammnsione r sth.lt al 
criteri i della vp sa Risulterà 
d fficttt in s > tanza dtsco 
starsi ialle previ toni del pr 
gramrra che cost tutrà I ot>get 
to dt un vero e proprio c>n 

tratto- sulla cut realizzazione 
la Cee controlla flussi di spesa 
e realizzazione delle opere Le 
previsioni programmatiche 
d altra parte non scaturiscono 
dati alto di un ben eff ciente 
uffic o studi Esse sono Irisul 
tato dtttarmonizzozione delle 
indicazioni e dLlle propaste 
avanzate dai soggetti tst tuzio 
nati e dalle forze sociali dette 
aree interessate al Pim Saran 
no t soggetti titolari delle 
•azioni- infine ad assumersi 
la responsabilità diretta della 
realizzazione dei progetti Si 
apre come si vede un campo 
nuovo pir la formazione o lo 
si lupp> di cooperatile con 
sorzi agni ili o artig ant im 
prue turisi che l na risposta 
nu a ali offerta di lavoro cosi 
largamente esistente nel Mez 
zog orno e che sollecita un im 
piego qualitattvamtnte div r 
so Non sarà facile naturai 
mente cimentarsi con questa 
tmpostazianti che roiescia ra 
dicalmente il metodo della 
spesa e i firn delio sviluppo 

Essa è il frutto dell intensa 
azione legislativa promossa da 
tempo dal Pei nel Parlamento 
europeo Ad esso ci sono da 
mettere nel conto gli ostacoli 
di un apparato burocratico a 
livello regionale e locale che 
potrebbe vedersi sottratte am 
p e zone di discrezionalità 
nell uso delle risorse finanzia 
rie C è da contrastare soprat 
tutto la sordità delle forze di 
governo che — in spcciaf modo 
m Sicilia — hanno svilito ogni 
ipotesi di sviluppo reale facen 
do prevalere te forme antiche e 
nuove dell assistenza e dello 
spreco clientelare Proprio per 
questo è necessario determina 
re una forte spinta dal bassa 
che nei comuni e tra le forze 
sociali interessate m primo 
luag i eiouani solleciti una 
applicazione dinamica e cor 
retta di questo nuova occasio 
ne per lo sviluppo costituita 
dai Pim 

Bruno Marasà 

remo modifiche al metodo 
adottato In passato — dice — 
perché esso penalizza le zone 
economicamente più deboli 
D intesa con II mio collega 
marchigiano Franco Paolot-
tl chiederemo di Introdurre 
correttivi per superare la si
tuazione e per Incentivare le 
produzioni di pregio (cioè vi
te e ulivo, ndr). Quanto al 
progetti — conclude Gubbl
nl — stiamo predisponendo 
la legge organica per la for
mazione di plani aziendali. 
puntando su tre priorità la 
valorizzazione delle aree dif
ficili (l Umbria è una regione 
a forte caratterizzazione 
montana) Il risparmio ener
getico Il sostegno a un setto
re di vitale Importanza qual 
è quello della zootecnica» 

Guido Dall'Aquila 

Agrumi, 
ancora 

una volta 
violato 

raccordo 
ROMA — Sulla violazione de 
gli accordi interprofeisionali 
Giovanni Posani segretario 
generate dell Viapoa (Union* 
italiana associazioni artofrut 
ticole ed agrumarie) a ha rifa 
sciato la seguiate dichiarano* 
ne 

Che succede in Sicilia' CU 
industriali trasformatori di 
agrumi stanno violando siate 
mancamente gli accordi inter-
professionali per le arance ed i 
limoni sottoscritti nelle scora* 
settimane presso il ministero 
dell Agricoltura Ancora una 
volta le industrie di trasforma 
none non stanno ai patti 
L Uiapoa denuncia preoccupa 
ta la situazione de! comparto 
degli agrumi destinati alla tra 
^formazione industriale Come 
e noto infatti gli industriali 
dell Ancav dell Aiipa e dell Às 
attrapa si erano impegnati sol 
tosenvendo I accordo a con 
trattare esclusivamente con le 
associazioni dei produttori 6 
milioni di quintali di arance e 2 
milioni di quintali di limoni 
Alla data del 30 dicembre 86 
risultano invece contrattati con 
te associazioni solamente un 
milione e 2S0 mila quintali dì 
arance e appena 6Q0mila quìn 
tali di timoni Le consegno non 
possono essere effettuate in 
quanto molte aziende si rifiuta 
no di ritirare il prodotto men
tre si svolge alacremente un at 
tivita di lavorazione di prodot 
to proveniente da produttori 
non associati e da mediatori 
T\itto questo suscita non poche 
perplessità in quanto tale pro
dotto non potrà beneficiar» 
dell ulteriore compensazione 
finanziaria concessa da) mini 
stero oltre a quella comunità 
ria Una ulteriore compenta 
stiohe di circa lire 50 peruulodi 
arance e di lire 80 per i limoni 
era stata chiesta dagli indù 
striali per poter naUineare sui 
mercati internazionali il costo 
del prodotto trasformato na 
sionale a quello di paesi tetti 
em particolare a quello del Bra 
sue Gli industriali hanno di 
chiarate che senza aiuto sup
plementare non sarebbero stati 
in grado di aprire la campagna 
di lavorazione se non con gravi 
perdite economiche Non ti 
comprende quindi perché oggi 
si trovi conveniente lavorare 
con piccoli produttori e crossi 
mediatori non usufruendo fra 
1 altro dell aiuto nazionale ma 
utilizzando, come è noto, solo 
quello comunitario Ce da 
chiederti se veramente non ci 
sia qualcos altro die*ro queste 
manovre Da parte sua 1 Uia 
poa ha thiesto che il ministero 
predisponga tutti gli interventi 
per far rispettare gli accordi 
sottoscritti e che \ engano messi 
in piedi tutti i necessari con 
troni per verificare la quantità, 
la provenienza e destinazione 
del prodotto dei non associati 
in quanto questultimo come 
noto non transita attraverso l 
centri di raccolta p»r il control 
lo fisico della mere* r anche 
opportuno che il Mas ribadittc* 
in via definitiva che il prodotto 
acquistato m modo difforme 
anche pamalment« dagli ac 
cordi mterprof?8sion*h non ha 
diritto alla integration» finan 
ziana nazionale 
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